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La Basilica Floscellaria, menzionata sia nei Cataloghi Regionari che in Polemius Silvius (545),
era un edificio in cui si svolgeva il commercio dei fiori a Roma. Sembra che nella costruzione
troneggiasse una statua della Dea Flora. (Dea dei fiori e precisamente colei che apre le corolle
in primavera). Sembra che nella basilica vi fossero pareti con ornamenti e bassorilievi di pietra
e di marmo, con pitture di fiori e tralci vari, e che vi fossero posti dei banchi in marmo dove si
esponevano i fiori con cui i romani ornavano se stessi e le loro case.

 La gente si recava nella basilica floscellaria per portarvi dei fiori o per acquistarli. Infatti i fiori
giungevano dai campi extraurbani dove avevano colture intensive, portati sui carri per essere
venduti ai grossisti di fiori che ne acquistavano in grande quantità smistandoli ai vari fiorai
della città o sui banchi della basilica stessa.

 Spesso vi si recavano gli schiavi per acquistare nuove piante o fiori per la casa, perchè gli
antichi romani amavano, come oggi, e più di oggi, ornare la propria casa con vasi colmi di fiori.



L'uso dei fiori da parte dei romani era molto vario, il che giustifica ampiamente che vi fosse
un mercato dei fiori a cui era dedicata un'intera basilica. I fiori venivano dalle campagne
vicine ma pure dal sud del territorio italico. Il suolo campano ne forniva ampiamente.
I romani usavano molto i fiori in medicina, o per adornare se stessi, o per ornare la casa,
con piante, tralci, corone o fiori a mazzi, per i funerali, per ornare i morti sui catafalchi.
Durante i banchetti spesso i padroni di casa regalavano agli ospiti delle corone di fiori con
cui cingersi i capelli. Spesso i fiori scelti alludevano al carattere o ai bisogni del
commensale. Per esempio un politico poteva ricevere una corona di fiori di elicrisio,
pianta simbolo del sole e del successo, o un militare una corona di alloro, per la gloria in
battaglia,



La corona appare nelle opere dei Della Robbia principalmente come simbolo religioso,
spesso portata da angeli che fungono da figure corollari o intermediari divini. Sebbene la
corona abbia anche un forte significato araldico, nella produzione di questa famiglia
artistica, il suo uso è prevalentemente legato al contesto sacro. 





Nella composizione floreale vengono utilizzati vari tipi di sostegni per realizzare le corone:
di paglia; di midollino; di ferro, di spugna per fiori secchi o per fiori freschi





Nella composizione floreale la corona o ghirlanda può essere realizzata in molti modi







Buon lavoro!


